
L a o r à r  d e  F i l i g r a n a ,  G ranag liare , T. 
degli Orefici, F ar granaglia — Detto fig. 
Sottilizzare ,  Procedere con finezza nelle 
proprie operazioni.

FILAGRÀNA DE MAR, s. f. T. de- Pese. 
F ilig ran a  m a r in a ,  Produzione animale 
marina, detta da Linn. Serpu la  F ilogra­
n a . la quale rappresenta un ammasso di 
piccoli tubi della grossezza circa d’ un crine 
di cavallo, che intrecciandosi fra loro asso­
migliano ad un lavoro di filigrana, dal che 
trasse il nome.

D eli. Renier, benemerito professore di 
Storia naturale a Padova, scoperse l ’ ani­
male ch e la  produce, eh’ è una piccola Te- 
rebella, da esso chiamata TerebeUa a la ta . 

FILANTROPISMO, s. ni. Voce vernacola 
che dicesi dalle persone colte in vece di 
F ilan trop ia , Amore degli uomini in gene­
ra le , che in religione direbbesi Carità o 
Amore del prossimo. Sono di questa taglia 
G a l a n t o m s m o ,  S u i s m o  ,  A n t i s u i s m o  che 
ponno vedersi ai loro luoghi.

FILAORO, s. f. F ila lo ro , Colui che riduce 
1’ oro e l ’ argento in fila, avvolgendolo sulla 
seta. V. R a t i ò r o .

FILAR, v. F ila re , che fu detto poeticamen­
te T rar la  chioma a l la  rocca.

F ila re , dicesi anche al Torcere e ridur 
in fili la canapa per far le funi e le gomo-
11 e — F i l a r  a  m a s i o l a ,  F ila re  a l l ’ a s t a ,  
dicono i funaiuoli quando tengono la cana­
pa inastata e la intorcono per mezzo d’ una 
specie d'aspo, che qui chiamano M a s i o l a

— F i l a  a  m a c h i n a ,  F ila re  a l la  cintola, è  

Quando tengono avvolta intorno al corpo 
la  canapa e la filano, stando ferma la ruo­
ta che la fa intorcere. V. M a s i o l a .

F i l a r  "oro  o  a r z e n t o ,  F ila re . V .  F i l a -  

o r o .

F ila re , dieesi ancora del Ragno quando 
ordisce e tesse la sua tela o ragnatela.

F i l a r  o F a r  f u s e t i ,  parlando de’ Gatti, 
Tornire, s ’ intende Quella specie di Tonfa­
re , che fanno talvolta i gatti — E l  g a t o  

f a  f u s e t i  o e l  f i l a ,  I l  gatto tornitee.
F i l a r  c a l i g o  o F i l a r  s u t ì l ,  detto me- 

taf. R im uginare ;  A ssottigliarla ;  F ila r  
so ttile ; Scrupo legg iare ; F is ic a r  nel sot-
tilCj

F i l a *  e l  l a z z o  a  q u a l c u n ,  Tener mano 
o i l  sacco ad  alcuno, vale Ricoprire gli al­
tru i difetti, e dicesi in mala parte, È bel­
lissima questa nostra maniera, F i l a r  f. l 

l a z z o ; l'uso  cotidiano ce la fa sentire sen­
za fremito, perchè non pensiamo neppure 
che voglia dire Apprestare un capestro, 
 ̂a r d i t e  d a  f i l a *  e l  l a z z o ,  Chi spicca lo 

impiccato, lo impiccato im picca lu i. Ri­
sparm iare il gastigo ridonda in maggior 
danno e pericolo — Tenere il lazzo o Reg­
gere  a l  lazzo, fig. vale Secondar una fro­
de, una mala azione.

F i l a r  i f e r i ,  Affilare o R affilare , Dar
il filo ai ferri taglienti — Inacutire , Far 
più acuto.

F i l a b s e  b r i o ,  S fila rs i dietro.
F il a * la  gomena, V. G ómena.
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A ndar a  f i l a r , Andare a l  bosco ed anche 
Andare assolut. si dice de’ Rachi da seta, 
quando sono in punto di cominciare il la­
voro del bozzolo.

F ar  f i l a r  uno d a  p a u r a .  F a r  f ila r  uno o 
F a re  s ta r  a l filatoio o F are  sJa r  uno a l 
filetto; vale Fare star cheto alcuno per bel­
la paura, che anche dicesi F a r  tener l'o ­
lio ad  alcuno.

FILARESSA, s. f. FUatora e F ila tr ice , di­
cesi alla Donna che fila ; F ilaresso , all’Uo- 
mo,

FILARÈTI, s. m. F ila r e ll i ,  diconsi da’ Ma­
rinari Certi pezzi di Legno riquadrali, che 
sostengono l ' impagliatura.

F1L VRI, s. m. T. Mar. F i la r i  o Mastre del­
la  fonte, chiamansi Due legni bislunghi, 
che posano sopra due latte ad una certa 
distanza,  ne’ quali dalla parte di sotto so­
no inchiodate le mezze latte. 

F1LASTRÒCA, s. f. F ilastrocca; F ilastroc- 
cola o T ir ite ra ; o F ag iu o la ta ; Scilom a; 
Tanta f e r a , Discorso confuso di coso inu­
tili.

F ila te ra , propr. Quantità, moltitudine, 
sequenza. V. M a n i z a d a .

C o n t a r  u n a  f i l a s t r o c a  l u n g a  l o n g *  ,  

F are  un c an ta r  da cieco, Una filastroc- 
cola lunga lunga senza 6ucco o sapore al­
cuno.

FILATA, 1,0 stesso che F i l a d a ,  V.
FIL \TOGÈR, b. ni. F ilato iaio , Colui che 
lavora al filatoio da seta.

F1LATÒGI0, s. m. F ilato io  o Torcitoio, 
Macchina da filar la seta, il lino o sim ili, 
che ha una ruota con molti ingegni, colla 
quale, girandola, si torce e addoppia il filo. 

F IL È L O , s. m. FHello ;  Scilinguagnolo ;  
Frenello della lingua.

E l g a  t a g i ì  f . l  f i l e l o ,  Ha rotto o sciol­
to lo scilinguagnolo. Ha facilità di lingua, 
di parlare.

FILESELO , 8. ni. F ilaticcio , Filato di se­
ta stracciata, eh’ è la borra della seta — 
Filaticcio di bozzoli s fa rfa lla li  o F ila tic ­
cio d i p a lla , dicesi Quello cavato dal boz­
zolo detto F a lln p p a , incominciato e non 
terminato dal baco. Questi bozzoli messi a 
m arcire si stracciano e se ne fa filaticcio 
d i prim a sorte, detto volgarmente di p a lla  
che in vernacolo diciamo F i o r é t o  d e  b a -  

v è l a .  Il filaticcio di seconda sorte è quel che 
traesi dalla bavella, e che noi diciamo S to-

PETA DE BAVÉLA, V. RaVF.LA.
FILI, s. m. F itaccica plur. fem. o F ilacc ia , 
F ila  logore, F ila  che spicciano da panno 
rotto o stracciato o tagliato o cucito.

F i l i  d ei  c h i r u r g h i ,  F a ld e l la ,  F ila di 
vecchio pannolino, che si mettono sulle pia­
ghe o ferite — F ar  f i l i ,  S filacc ia re ; Sfioc­
care filaccia .

A do ,  a  t r e  f i l i ,  che anche s i dico A  d o

o a  t r e  c a i ,  A un capo, a  due cap i etc.
F i l i  d e l  l e g n a m e ,  Tigli o F ilam ento ,  

Fibre del Legno, e quindi dicesi Legno fi­
lamentoso.

FILIÈRA, s. m. T. de’ Lanaiuoli: lo stesso 
che F i l a i e s s a ,  V.
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FILO, s. ni. F ilo , e n e i plur. F ila  e F ili
— Quello del lino attorto, che serve per 
cucire o ricamare, dieesi propr. Refe o ./le­
n a .

F i l o  da  z o n t ì r . Comandolo o Rannodo, 
T. de’ Tessitori. Filo d'ordito che serve per 
supplire i fili dell’ ordito che si rompono.

F il o  d ’ a z z à l  p a s s a  p e r  t r a f i l a  ,  Filo 
d i rocchetto, T. degli Oriolai.

F i l i  de  l a  corda ,  Trefoli, Quelle fila di 
cui si compone la fune.

F i l o  d ’ a q u a ,  de  s a n g u e  o d ’ a l t r o  l i ­
q u or ,  Zampillo; Schizzo.

F i l o  d e i  f e r i  d a  b a r b a ,  Affilatura — 
D ar e l  f i l o ,  Affilare o Raffilare.

F il o  de  l a  s c h e n a ,  Spina dorsale, Se­
rie d'ossi detti Vertebre o Sponduli e Spon­
d ili. che nel corpo umano formano ciò che 
si dice il F ilo delle ren i o della schiena.

F i l o  d f ,  p e r l e  o d e  c o r a l i ,  Filo d i per­
le o di co ra lli

F i l o  d e  i i e p u t a z i ó n ,  Un tantino d’ ono­
re ; Un resto d’ onore; Un miccino,

F i l o  m o r t o ,  Filo riccio o Filo morto. 
dicosi de’ Rasoi e simili.

F il o  s u t ì l ,  Filolino.
A  f i l o  de  v e n t o ,  o A  f i l o  d e  k o d a ,  T. 

Mar. Avere il vento in fil d i ruota , e vale 
'  iaggiare col vento perfettamente in poppa 
e favorevole.

A v e r  f i l o ,  Aver p au ra  o timore. V .  S f a -  

GnETo e T r e n t a s s ì e .

A nd àk  p e r  f i l o ,  Cucire a  filo diritto — 
V o l e r  a n d I r p e *  f i l o ,  detto in altro si- 
gnif. Voler an d ar p er filo o p er fo rza , a  
forza.

E s s e r  in f i l o ,  Esser pronto, lesto, ben 
munito — M e t e r s e  in f i l o ,  Rimpannuc­
c iarsi, Mettersi in arnese.

E s s e *  u n  f i l  p e r d e n t e ,  detto fig . Esse­
re allam panato o lantem ulo  o smunto o 
secco p iù  che p iù . Aver i l  viso di mum­
mia sparu tc lla . V .  F i l p e b d e n t e .

M etp. r  in  f i l i  u n a  pf.r u c a ,  Mettere in 
fili, cioè Avvoltolare i ricci d’ una parrucca 
e fermarli con un filo.

No m o v e r  f i l o ,  Non muover occhio ;  
Non batter occhio, Nou parlare.

No AVER UN FILO DE SUTO, detto fig. Non
aver un principio di ragione.

S c a v a l c a r  e l  f i l o ,  S cav a lla re  i l  filo, 
cioè Non andar a diritto filo.

S t a r  in f i l o ,  S ta re  in ordine, in g ior­
n a ta ; Non uscir di trac c ia ; Tenere i l  filo 
del discorso.

No co p i ù  f i l o , Non raccapezzo p iù fi­
lo che m i conduca avan ti, lo stesso che di­
re Non so più dove m’ abbia il capo; non 
so più seguitare il discorso.

T egnìr i n  f i l o  o F a* s v e l i z à r ,  L o c u z .  

M arin . Tenere in ra linga o Mettere in  r a ­
linga, valgono T en ere o d isporre u n  v a ­
sce llo  in  m an iera , che il ven to  non d ia n e l­
le  v e le . E  quind i Ralingare.

T i * à*  o  M e t e *  a  f i l o ,  A ffilare; Metter 
a  filo; Provocare.

F i l i ,  in T. Mar. diconsi le  Tavole che 
si mettono al bordo della barca distanti
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